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L'IMPORTANTE RASSEGNA INDETTA DALL'UNITA' ALLA GALLERIA SAN MARCO 

Un viaggio attraverso i disegni 
della Mostra "Festa di popolo,, 

Decadenza e rinascita di un'arte - Fruttuosi incontri fra pittori e scultori - Nuovo contatto con la vita 
Come è stato interpretato il tema dai diversi espositori - Opere eccellenti - Un insegnamento di Labriola 

Domani, trentaseiesimo anniversario della gloriosa Rivoluzione d'Ottobre, 
« l'Unità » dedicherà due pagine speciali alle conquiste e alla vita dei popoli 
dell'URSS. Potrete leggere fra l'altro: un articolo di Antonio Banfi sui rap­
porti tra la cultura italiana e quella sovietica, una corrispondenza di Franco 
Calamandrei da Pechino sull'aiuto dell'URSS alla nuova Cina, una intervista 
con il ministro della Pubblica Istruzione della Repubblica socialista federativa 
sovietica russa, l'ampio reportage del viaggio di un giornalista sul Volga. 

All.t ntostr.i c\i • bianco e 
nero • inaugurata nella Galleria 
San Marco dall'Associazione 
Amici dell'i'int.ì sul tema « Fe­
sta di popolo • partecipano arti­
sti giovani e anziani, noti e meno 
noti di 04111 parte d'Italia. I-' 

;una mostr.i vhe invita a molte 
interessanti riflessioni 

1 Sicuramente, d i almeno cin-
iquaiu'anni, la più e.rave deca-
;den/a delle arti figurative si è 
'verificata nel disegno. I e mo­
derne teorie decadentistiche, dal­
le quali e poi venuta fuori o^m 
sorta di astrattismo, hanno con­
vinto l'artista, -.perdutosi nel lo­
ro labirinto, a prescindei e dal 
problema del disegno nella stes-

Isa misura in cui i.i sua arte 
prescinde da o^ni rapporto con 
la vita. Così, lentamente e quasi 
senza coscienza, i seguaci di 
queste teorie hanno cambiato 1 
connotati al mestiere del dipin­
gere e dello scolpire che è ap­
punto unità di disegno e colo­
re, di disegno e vokime 

che potrebbe addirittura appari­
re esclusivamente tecnico, il mo­
vimento realista nelle arti figu­
rative atcolvc dunque al ruolo 
insostituibile di restaurare le ba­
si tradizionali della pittura e 
della scultura nel superamento 
critico di tutte 'e tendenze ror-
malistiche. 

Motivi di supremazia 
Non a caso i rappresentanti 

più autorevoli d e l movimento 
realista sono tutti cvcHemi (li­

no del tutto nuovi e originali 
rispetto allo sviluppo tradizio­
nale della formazione del gusto 
e delle correnti figurative nella 
storia dell'arte italiana, l-.d è 
un fatto che nelle opere mi­
gliori del realismo, pensate ed 
elaborate certo nel segreto della 
fantasia individuale e nel chiu­

do delle pareti dello studio, no: 
av\ertiamo uno slancio creativo 
de! quale l'esperienza diretta 
delle lotte e della vita popo­
lare non è elemento scondario. 
Quella esperienza ha convinto 

segnatori. (Si veda in questi gior-' / j , artisti "realisti di una venta 
ni la formidabile serie di dise^ni | e w c t^.i tYmdamentale e risolit­
eli Guttuso esposti alla Galleria 
del l'invio). Starei per due che 

i Anche sotto questo - , sP c u o> >rte/i.i. 

essi sono gli unici disegnatori 
moderni italiani, ove per dise­
gno non si intenda soltanto la 
vignetta di costume o il raffi­
nato grafismo di veni incisori e 
acquafortisti Quali disegnato­
ri ili altra tendenza è pos­
sibile contrapporre og^i ai di­
segnatori realisti? Pei sino i di­
rigenti della Biennale ih Ve-

\ opinino allestire un 
i l i m i l i n t i i u n i I I I M I > - i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i K i i settore italiano vici bianco e ne-

COME 1 ;\AL1A E' VISTA NELLA GERMANIA Di BONN 

£a canzone dei papaveri 
dà fastidia a Adenauer 

A colloquio con un diplomatico occidentale - I motivi più banali sul nostro paese ricor­
rono nei reportages giornalistici - Enorme popolarità dei lavoratori italiani in lotta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , n o v e m b i c 
« Ho fatto i capelli b ianchi 

in diplomazia, ci raccontava 
il capo del ta mi s s ione d ip lo ­
mat i ca a Mosca di un pic­
colo Paese dell'Europa occi­
dentale, tua, e non sì offen­
da, ho conosciuto un solo 
grande ambasciatore italiano: 
Beniamino Gigli ». 

Eravamo nella ha l l di un 
albergo, di una capitale d e l ­
l 'Europa c e n t r a l e . L a m b a ­
sc iatore d e l piccolo Paese, un 
diplomatico di scuola chur-
chiUiana che aveva già supe­
rato l'età della r é t ra i t e ma 
continuava a restare in cari­
ca ver invito della sua Gran-
duchessa, ci raccontava del 
mondo nuovo in cui egli, di 
plomatico di vecchio corso 
anche se uomo di tendenze 
socialdemocratiche, viveva or­
mai da dieci anni. Quindi ti 
disconso c a d d e sull'Italia, sui 
suoi ambasciatori, dal Qua-
roni. descritto nel My three 
y e a r s in JMoscow di Walter 
Bedcll S m i t h conte mio dm 
<• aveva servito fedelmente 
Mussolini come diplomatico 
e a a c m e d"bi/or inazioni pri­
ma e durante la guerra .>. giù 
giù, e infine su questo fatto 
per mol t i a spet t i ind i scut ib i -
lr: sinora all'estero l'Italia è 
sempre stata l'Italietta del 
tempo umbertino, capace di 
propagandare limoni, mac­
cheroni e beller^e naturat i , 
ma incapace di far conoscere 
se stessa nella sua viverza e 
nei suoi contrasti. 

Ancora adesso, se si parla 
a Bonn o a Parigi degli ita­
liani, l'interlocutore, esc lus i 
soltanto quelli di idee politi­
che avanzate e pochissime ec­
cezioni, c i dirà d e l l e donne 

Il c l i ché t-ieiic f a c i i . t c n t c 
trasferito dal cap i to lo del­
l'erotismo a quello della 7)0-
litica, e l'infedeltà degli uo­
mini viene messa in un solo 
fasc io , almeno in G e r m a n i a 
occidentale, con l'infedeltà 
alla Triplice o con quella del-
V8 settembre 1043. Pochi, in 
quella parte della Germania 
si alzano al di sopra di que­
sta interpretazione . schemati­
ca. Amano l'Italia, ma come 
sì ama una donna di facile 
c o n q u i s t a : non l ' a m m i r a n o , e 
.soi7p»ite la disprezzano Chi 
viaggia per pochi giorni per 
Bonn o per Amburgo trarrà 
forse una impressione radi­
calmente differente, e si fa­
scerà influenzare dal (atto 
clip uln>eno cinque canzoni su 
dieci parlano di Napoli, di 
Firenze, dell'amore nel sud. 
di Capri e di Taormina, men­
tre altre due sono O' so le m i o 
e I papaver i di Mascheroni 
(proibita quest'ultima alla ra­
dio della G e r m a n i a o c c i d e n ­
tale alfa vigilia delle elezioni. 
poiché Adenauer vi riscon­
trava un appoggio indiretto 
affa propaganda elettorale dei 
socialdemocratici e dei comu­
nisti). via chi r i r e a lungo in 
Germania finisce col trovare 
fastidioso, e sovente insultan­
te. questo ritornare all'Italia 
in tutti '" motivi più banali. 

Consigli ai turisti 
B a s t a scorrere i reporiaue-s 

a non finire che la stampa te­
desca occidentale dedica al 
l'Italia, di un livello rara­
mente superiore all'articolo 
« Lui e lei in Italia >• com­
parso recentemente .sul Welt 
ani S o n n t a e . che pure e uno 
dei giornali più seri: l'atti­
vità pr inc ipa le deg l i nomini 

eleganza, e fa foro caratteri 
slica Din notevole è di avere 

bellissime e l'interlocutrice si diventa quella di curare la 
entusiasmerà, per esperienza 
o per spera?i;n. degl i uomini 
dai capelli neri, esuberanti eì verso ie donne una cortesia 
addirittura focosi. infedeli] interessata, che non qv>ugi> 
come nessun altro al mondo i pero al putito di portare » 

pace/ iett i per le stradi', e si 
limita, invece, a lasciare il 
posto in tram a una donna 
« so lo se e molta motto >'fe-
chui o molto molto carina » 
Le donne, dal cauto (oro. non 
hanno altre preoccupazioni se 
non quelle di vestirsi bene e 
di c ercare disperatamente 
marito. Se poi ,sj leggono gli 
articoli dedicati alle nostre 
loca l i tà di soggiorno, si trova 
sempre una sorta di decalogo 
da mandare a .memoria prima 
di giungere al Brennero o a 
Tarvisio: chiedere 'I prezzo 
prima di andare in un alber­
go o in un ristorante: con­
trattare: se chiedono venti 
s o n o disposti a c e d e r e <i di<*-
ci: chiudere le automobili, 
non lasciare mai aperte le 
valigie, ecc. ecc . 

Di queste « tradizioni •• si 
servono 'in po' tutti, e quando 
il deputalo soc ia ldemocrat i co 
Erler ha detto poco prima 
delle elezioni che la CED non 
garant i s ce la G e r m a n i a p o i -
c/tè non sì sa in che direzione 
.spareranno i carri armati ita­
liani « con i loro equipaggi 
comunisti ••. certo pensava 
più a Salandra. a Badoglio e 
alla definizione di «sciacallo >• 
data da Bismarck all'Italia 
che non nìla situazione del 
l'iò'J. L'attuale crisi triestina 
ha rivelato questi sentimenti 
dei tedeschi di Bonn in modo 
ancor più chiaro. D ie Wel t ha 
pubblicato una caricatura di 
M. Szeivcznk, il mig l iore di­
segnatore attualmente eji-
stente in Germania, in cui si 
vedono : io Sani e J o h n Bull 
tentare di fermare due carri 
armati. l'Italia e la Juaosla-
vm, c h e stanno per dirigersi 
l'uno contro l'altro: questi 
panzer non vanno a motore. 
ma .sono fatti avanzare dn 
turbe di pezzenti, senza s c o r -
pe e coi pantaloni sfilacc'ati 
che si sono riunite all'iVc mo 
di quei carcassom di lamiera. 
Che cosa vuol dire un disegno 

ro, n o n possono che v ornare 
sull'apporto dei disegnatoti rea­
listi. Il motivo estetico di que­
sta supremazia si confonde con 
un motivo ideologico di portata 
ben più vasta: nessuno vici di­
segnatori realisti intende il di­
segno vome un « genere • figu­
rativo a se stante. Il disegno è 
per essi la parte tli un tutto 
unitario: pittura o svitimi a. Per 
questo, anche quando l'artista 
realista si limita a usare il bian­
co e nero nel modo più diretto 
ed elementare, il suo disegno 
ha s e m p r e una imposta/ione 
strutturale di ampio respiro, un 
intento psicologico vhc va a! vii 

|là del puro e semplice ritratto 
|fisionomico, un rapporto ani la 
.realtà onncttiv.i vite non si csau-
Irisve nell'appunto descrittivo o 
|impressionistico. In questo senso 
S-;Ii artisti reilisti si pongono 
problemi vhc <;Ii stessi più sc­
analati disegnatori del n o s t r o 
Ottocento esitavano ad accetta­
re. e si riallacciano piuttosto alla 
grande lezione dei fondatori del 
realismo moderno, Gova, D.iu-
micr, Courber, le viti esperienze 
discs;nativc andarono via via di­
menticate e tradite. 

A rinverdire negli artisti rea­
listi una simile problematica 
del disegno hanno in grande mi­
sura concorso le iniziative cul­
turali popolari più diverse in 
collegamento con le lotte e con 
la vita dei lavoratori. Vorrei 
qui ricordare come fatti decisi­
vi, ai quali la critica d'arte spe-

\'t e }>vro un fatto aittor j C",.1Ji / / a t a n o n c b0Iita attribuire 

più di tutto e f 'mdinrro che 
De Gaspcr, e Sforza h a n n o 
darò alla nostra diplomazia. 
il che ha tutto si che all'estero 
l'Italia e ancora rimasta quel­
la. dei manaoliiii e dei m a c ­
cheroni . Ques to i ; irere alla 
{ p o m a t a , «.enea programmi e 
senza respiro, lui pure deter­
minato nel mondo un'assoluta 
ignoranza per il movimento 
culturale del nostro Paese, 
anche .se poi i film italiani 
raccolgono gli onori del 
trionfo a r a n d o IMI terreno 
che nessuno si preoccupa di 
seminare. 

Dove siamo stimati 

più preoccupante , ed e che 
s ino a questo momento, eccet­
tuato un brevissimo periodo 
dell'epoca badoghuua, l'Italia 
non ha avuto verso l'URSS e 
verso le democrazie popolari 
una politila e una azione di­
plomatica. all'infumi degli 
insulti dispensati per anni 
dall'onorevole De Gasperi. 
Eppure, malgrado questo, se 
esiste un Paese che gode di 
popolarità e di stima in que­
sta parte del n ondo che va 
dall'Arco di Brandeburgo si­
no al Tibet, questo Paese e 
proprio l'Italia. 

Senza d u b b i o il mer i to di 
questa enorme popolarità va 
alle lotte dei suoi operai, dei 
suoi contadini e dei suoi in­
tellettuali. alla forza della 
CGIL, del partilo comunista 
e del Partito socialista, al 
prestiqio dvl compagno To­
gliatti: ma per qual motivo 
questo fatto d o r r e b b e impedi­
re alla diplomazia italiana, si-
questa esistesse davvero, di '•' . 

fica sul piano 

riv 
/ìon.iru (_ he non c'è mezzo 
mcvcauivo di riproduzione della 
reiltà (fotografia o cinemato-

r.tfo) v.ip.tvc di sostituire o ri­
solvere, su un altro piano figu­
rativo, \\ funzione storica e 
poetK.i d e l l a pittura e della 
ivtiltura. 

Se li borghesia è arrivata 

Questa impostazione, che va dal­
la grande composizione alla pre­
sentazione di semplici e isola­
te figure, al ritratto, indica co­
nte il metodo del realismo costi­
tuisca già in Italia una scuola, 
una viviltà comune avi artisti del­
la più diversa ispirazione. 1-' un 
metodo che impegna l'artista a 
rifiutare l'effetto esteriore, facil­
mente decoiativo o riproduttivo, 
in nome della ricerca umana in-
teiiore, della tipizzazione di una 
idea o ih un avvenimento. Ile-
co perche nella clabora?ione del 
tema, •< festa di popolo », può 
rientrale efficacemente il ritrat­
to d'un volto contadino contro 
il rosso appena vibrante d'una 
bandiera (Treccani), anche più 
della formicolante narrazione di 
un episodio da Luna Park. Come 
può rientrarvi un rawonto ricco 
soltanto di semplici figure, sul-
'o sfondo disadorno d'una cam­
pagna desolata, attorno a una 

queste opere una compiutezza 
poetica e una chiarezza formale, 
in cui la destrezza della mano 
non si distingue da una felice 
e ricca ispirazione. Vi è, nelle 
tre scene rappresentate, insieme 
col vigore costruttivo della com 
posizione, una così discreta e vi­
vente analisi del sentimento del­
la festa che conferma quanto 
profondo sia possibile arrivare 
o-̂ gi voi mezzi delle arti figura­
tive nella conoscenza libera e ap-
pission.ua della realtà italiana 

« Pensata e viva lotta » 
Una serenità e un ritmo alla 

Pinelli, ma arricchiti di ombre 
e di espressività quasi romanti­
che, nel disegno « romano - di 
Muccini. Una caratterizzazione 
quasi veristica ma semplificata 
nella felice soluzione delle espres­
sioni naturali della figura uma­
na, nel disegno - emiliano » di 

ALLA GALLERIA « IL PISCIO » 

Inaugurata ieri 
la "personale,, di Guttuso 

Un eccezionale avvenimento 
artistico e una nuova gloriosa 
tappa ne l cammino del la cor­
rente realist ica italiana è da 
considerarsi l'apertura, alla 
Galleria « I l P i n c i o » in piazza 
de l Popolo 19. del la mostra 
personale del pittore Renato 
Guttuso. 

Il pubblico, tra cui erano le 
p iù note personalità del mon­
do polit ico e culturale roma­
no, ha affollato fino a tarda 
sera le sale del la galleria, nel ­
la quale sono esposti alcuni 
quadri e una serie di disegni, 
che, sia gli uni che gli altri, 
fanno parte della più recente 
produzione dell' i l lustre pittore 
siciliano. 

Particolarmente ammirati dai 
visitatori e dai critici sono il 
solido •• Ritratto di minatore .-
e il drammaticissimo « Morte 
di un eroe >.. 

Tra le personalità convenute 
alla 'Vernice , abbiamo notato 
te chiediamo venia per le in­
volontarie omissioni): il v ice -
seqretario del PCI, compagno 
Longo, i compagni D'Onofrio. 
Scoccimarro. Pajetta, Sereni, 
Amendola . Terracini, Negarvi l-
le, Dozza. l'on. Cuzzaniti, se­
gretario della CISL, Palma Bu-
carell i . Pao lo Monelli. Carlo 
Bernari , Vasco Pratolini, Maria 
Bel lonci . Alberto Moravia. O-
micciol i . Mirabella, Muccini, 
Astrologo, Carlo Lizzani. Titi-
na Macelli , Ferruccio Ferrazzi 
Toti Scialoja, Liana Sotciu, 
Piero Scarpa, Valerio Zurlim. 
Giose Rimanel l i , Gian Dome­
nico Giagni. Giuseppe Mazzul-
!o. Carlo Salinari . Giuseppe 
Sotgiu ecc. ecc. 

La mostra resterà aperta fino 
al 20 novembre . 

Il <IÌM-I;IUI ili Nel lo I.i'nnarili esposto ne l la Musini alla ( ia l ler iu San Marco ili Roma 

ìlcuna importanza. <;Ii invontri 
collcttivi di pittori e scultori 
realisti avvenuti a più riprese 
nel corso degli ultimi anni: dalla 
campagna della monda (festa po­
polare e mostra d'arte vii Mor­
ta ra nel i 9 5 o \ alle lotte dei;li 
operai contro la smobilitazione 
delle fabbriche a Rest io I-mi-j 
lia, a Torino, a Terni, a Piom­
bino: dai grand.' moti contadini; 
per l'occupazione delle terre in , , 
Sicilia, in Calabria, nel D e l t a i ™ ™ ^ " ° s t r o ^ornale e qu.n-
del Po. nelI'A-ro Romano, nel!'1' u n *) ^ n m i e n i o che ... qual-

che modo si riallaccia e prose­
gue le giuste e importanti ini­
ziative d-uh "perai e dei conta­
dini. hd è un bene che ne ab­
bia richiamato alla memoria di 
tutti la grande importanza. Il 

t tal punto ili vergogna della 
sua stessa esistenza umana ila 
luspic.ire e favorire un'arte 
istratta dalla realtà e indiffe 
reme al vero, era inevitabile 
che agli artisti moderni giunges­
se dal popolo il rivhi.imo a una 
irte figurativa capace di rinno­
varsi in quanto tale, aprendo gli 
occhi su una realtà nella quale 
verdeggi! immortale e vittorio­
sa la piint.i SICNS.1 dell'uomo. 

Non a caso molti pittori nor­
malmente seguavi delle mode 
.istrattiste. ogni qualvolta han­
no partecipilo, per un serio mo­
tivo umino «> politico, alle 
miznt ive promosse dalle orga-
nziz.izioni popolari, sono tor­
nil i a rappresentare la realtà in 
modo « figurativo ». 

Varia impostazione 
Questa mostra di disegni pro-

s'olgere un'azione sua. na 
zionale. cercando di utiliz­
zare l'autorità che il nostro 
Paese possiede ora in que­
sta parte del mondo'.' Que­
sto, in sostanza, è quanto ci 
diceva quell'anziano diploma­
tico di un naesiiìo dcU'Euro-

di tal genere? Lna co.^. so j v<l occidentale. 
orattutto. e al di fuori d> oontj 

Cormor, nel Fucino, alla ospi­
talità delle voopcr.uive agricole 
romagnole e ile: mezzadri um­
bri e toscani. 

Non voglio dire vhc in que­
sto incontro diretto dc^Ii artisti 
realisti con la realtà popolare 
esiste un rapporto meccanico, 
conte di causa ed effetto. Il pro­
blema è certamente beo più com­
plesso. Infitti t i le incontro si 
verifici oltre i!-e in »eile este­

nui ino e politico 
F." cioè un :-Kontro di portata 
culturale talmente sasta e ricca 
d.\ imporre un'indagine critica 
ben più attenta e responsabile 
dello 
accostati! 

tema di questa mostra era: * fe­
sta di popolo - . F," interessante 
osservare come la maggioranza 
degli artisti partecipami abbia 
naturalmente evitato di avvo­
ltarsi a un s;nii!e argomento con 
"juel tanto ili ostentato primiti­
vismo. vii preconcetto infantili­
smo folcloristico, di intellettua­
lismo, insomma, col quale anco­
ra troppi artisti, e non soltanto 
pittori o scultori, vedono la vi-

coppia ih braccianti che si esibi­
scono scherzosamente nella lot­
ta (Attardi), anche più di non 
so quale perfetta ricostruzione il­
lustrativa, ma senza carattere, di 
un assembramento danzante. 

I a mostra della Galleria San 
Marco è sotto questo aspetto ab­
bastanza discontinua. Spesso la 
qualità del disegno e l'intento 
realistico cedono il passo a un 
facile illustrativismo privo di 
vera emozione. Ma accanto a 
opere vii scarso impegno ve ne 
sono altre eccellenti. Tra le più 
singolari sono certo quelle di 
Leo Guida, Saro Mirabella, Al­
berto Fcrreri, Alberto Sughi, Giu­
seppe Motti, Alberto Nobile. Una 
nota ili ironica e festosa osser­
vazione ilei carattere arguto e 
quasi favoloso clic pur v'è nel­
le feste del popolo, spivv.i nei 
disegni di Omiccioli e Villorc-
si, nella bella silografia di Foi-
<o Pois, nei più » ingenui - rac-
jontini di Vincenzo Vargìu. di 
Rovcsti e di Fcrr.it. 

Guttuso, Zigaina, Mucchi, Tur-
cato, Zancanaro, Vcspign.ini, so­
no anch'essi presenti con opere 
di diverso impegno. Devono es­
sere apprezzati tra gli altri, che 
solo Io spazio impedisce di ci­
tare tutti. Spalmaci, Dina Bel-
ìotti. Cabiaii. Zi.inna, Sinco Gc-
minuni. G'u»eppe Mazzullo, Il­
debrando Urbani. Caridi. Il bel 
disegno - napoletano • vii Raf­
faele Lippi dimostra con quale 
efficacia anche nel Mezzogiorno 
è combattuta la bmagl ia per il 
realismo. 

Certo una mostra d. questo 
. tipo avrebbe meritato óz parte 

sbr^atiso e demagogico ri popolare. I d è interessante os-i j , m o ! t i _ ,„;„; u n j m p egno mag 
mento de- due vi>ntetti di',servare quanto sii \.tr':i : ':m-; : : in r e j_ " o confermano i tre bei-

Leonardi. Drammatico e quanto 
mai realistico il contrasto tra la 
spcnsicrarc/za passeggera della 
festa, ricci soltanto della fan­
tasia di chi vi partecipa, e U 
solitudine amara della terra cir­
costante, del paese bianco visto 
come in un lampo di temporale, 
nel disegno - siciliano •> di At­
tardi. 

Scriveva nel lontano i.S'92 An­
tonio Labriola all'operaio Pie­
tro Mandrc autore di poesie ispi­
rate alla vira del popolo: Voi, 
mesto proletario e socialista di 
sentimento, voi non scrivete an­
cora la poesia dei proletari, la 
•iota ribelle scatta sì qua e là 
'lai vostri -versi: ma rimane poi 
rome sopraffatta dalla malinco-
tia che vi avvince a cantare di 
fucilo soltanto che voi flesso ac­
cora e non di quel che agita i 
Petti e gli animi di tutto il gran 
popolo dei proletari. Condizione 
codesta, la quale, a vostra insa­
puta, dimostra, come il nuovo 
popolo 5i.i in Italia appena in 
sul nascere, e come nell'arte pro­
fetarla nuovissima manchi tutto­
ra da noi il sostrato reale della 
pensata e vi za lotta di tutti i 
ftorni. 

Io penso, e mi fa piacere tor­
nare ad affermarlo proprio in 
occasione di una mostra organiz­
sata da] nostro giornale, che i 
p-.ttori realisti, primi tra rutti •gli 
altri poeti e artisti in Italia, han­
no cominciato .1 portare nell'ar­
te moderna immagini e senti­
menti nuovi, frutto della * pen­
sata e viva lotta di tutti i gior­
ni » che finalmente accomuna gli 
intellettuali d'avanguardia alle 
speranze e agli ideali del - gran 

I l programma 
do! Circolo Chaplin 

Domenica si inaugura il quar­
to anno di at t iv i ! 

arte e di popolo V un fattoi postazione figurativa che cn-jhscimi A. segni di Muccini. L c o - j f ° P o ! o àet proletari». 
jpcro che questi avsenimcnn so- j .omo ha dato a! suo d.scgne Inirdi e Attardi. Si avserte ini ANTONELLO TROMBADORI 

Domenica 8 novembre alle ore 
10.30. presso il cinema Riaito di 
Roma avrà inizio ti quarto anno 
ili attività del Circolo di fiuì-
turu cinematogratiCH « Charho 
Chaplin ». Nel corso dell'anno 
1953-54 il Circolo dt cultu­
ra ctneinatogranca « Charlie 
Chapiiii » organizzerà la proie­
zione dei seguenti film: Ciclo 
dei cinema francese: La nascita 
de/ cinema, di Leenhart ; La con­
quista del Polo, di Móliès; Fe-
httvul di Max Linde; Antologia 
dellu prima avanguardia (Gance-
Deiuc-Dullac-L'HérOier; La Hour. 
di Ciance; Le clucn andalnu. di 
Bunuel; Partii; de campanili: e 
La règie du jeu. di Renoit ; 
Voi/age. iiirprtse. di Próvert; Lu­
mières d'été, di Oréintllon 

Ciclo del cinema somctirn.; 
Membro del noverilo, di Ziiarki; 
L'uomo col fucile, di Yutkevic. 
Pirogov di Kosinzev; Suvorou di 
Pudovkin: f-a grande svolta di 
Ki mter; Sadko. di Ptusko; i l ri­
torno di Vaniti Bortnihov, di 
Pudovkin. 

Ciclo del emema polacco- Var­
iai in indomita: La giovinezza di 
Cliopm. dt Alexandr Ford 

Ciclo del cinema italiano: Bo­
tate. di Camerini; La tavola dd 
tìoien. di Bluseui; Stsstgnora, 
di F. M. Poggioli; I bambini ci 
guardano, di De Sica. 

Ciclo del cinema americano: 
Citi angeli dell inferno, di Hecht; 
Obiettilo Burma. di CurtU; / / 
conqtii.itatorc del Messico, di 
Dleterie; A'OH siamo 1 soli di 
f iouldmg; La città del jazz; Bu­
fera mortale, di Borzage; Ter­
rore di Colmes; Lo strano 
amore di Marta Ircrs, ai Mile-
•-tone. Saranno inoltre proietta­
te «Icune comiche di Buster 
Keoton e il Vampiro di Dreyer. 
I.e proiezioni saranno integrate 
dn una serie d» conferenze, di­
rottiti. cicli d i studio, incontri 
con cineasti e da a lcune lettu­
re recitative di M:eneggiature di 
ft'.m. La quota di iscrizione per 
l'anno .sociale 1953-54 ammonta 
a L 2 00O. pagabili in due rate 
di h. 1000. Le iscrizioni si ri­
cevono tutti 1 giorni presso ::t 
:ibreria Einaudi. Via Uffici de". 
Vicario 49. da'/e ore 18 alle 20 

Chiede il permesso 
di tare il contrabbando 

MONTGOMERY (Alabama), ó -
Una povera vedova di 53 ann> 
-1 e rivolta a: sovernatore del 
•suo Stato Gordon Persons p. ; r 
ottenere « un permesso per con­
trabbandare ìrhisky 

Sella, .sua tetterà la sigr.ora. in 
questione non na manca-o d: 
dichiarare che ave \a capito esse­
re li contrabbando ll.ega'.e. rr.a 
dal momento c h e « la gratile 
maggioranza degli abitanti de! 
suo panse, ore <* in vigore il 
proiOiciomsnio predace e smercia 
nl'Onlict in tari rrorfi. non tede 
prrehr non dorrebbe farlo an­
che lei » 
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N O T I Z I E DEL CINEMA 

l*n ennesimo D'Artajrnan: è. qnasi irriconoscibile. Gerard "<• - . 1 . «««mi- sr VIKCJIU L- I«« 
Fhllìpe nel film francese « S i Versai l les m* é U i t conte» l / ar to p iut tos to d i scut ib i l e , ma 

SERGIO SEGRE 
p o l e m i c a c o n t i n g e n t e : ne ito-1 
Unni ne jugoslavi sono .xol-^*'t^'','','',,',','''''',$,,,,,',,,'',',,,,',',,,,,ì,'',',,,,,',',,',,,,,',,'*',,,,',,,,'*,,tt',,,*,t'*''''*'|''''',t,'|,,,,'',',,,',,,,*,','',,,'',,'t'ltt,t,t,t,'^^ 
dati, fanno chfn.ss-o. s o n o for­
se coreooraf ic i . ma in fin dei 
conti suscitano il riso. (Kes-
selring. nel suo Solda* b i s 
7um le tzen T a g . n u o r a piti nf-
fermalo e sostenuto che la 
guerra oartigiana trovava 1a\ 
sua raoìone d^esscrc nel /afJoJ 
che « gli italiani hanno un ca-i 
ra'tcrr troppo csubcra-ìlc <* ! 
i<>cT:riinnalc - > , 

l 

I l success* dei film 
Si dira che il Wel t e lo'. 

stesso Kciselrina non fanno 
p r 1 ut a v e r a, ma la fa l'on. 
Ehlers, presidente del Bun­
destag e vice presidente della 
d.c. w Adenauer, il quale na 
scritto sulla Rheini .-che Po^l 
un articolo m cut viene r i -
cresa la qualifica di <• .sciacol-
lo •• e si accusa Vltaha di aver 
r u b a t o il Trentino in d i spre -
010 a tuffi i diruti delle gen­
ti. No» di questi fatti di cro­
naca, pen i j i n t e n d i a m o s c r i v e ­
re. anche se danno forti pen­
nellate al quadro dell'amici­
zia fra B o n n e R o m a ; p i u t t o ­
s to di quell'Italietta di cui ci 
diceva l 'anziano d ip lomat i co , 
con u n senso di rammarico 
sincero, traendo lo spunto dal 
fatto che sinora le ambascia­
te italiane hanno fatto ben 
poco ocr far conoscere il no­
stro Paese in modo serio. 

Sarà, forse, la mancanza ài 
mezzi, anche se questo è un 

Senza passaporto 
Come 1 nostri fettort sanno, 

1/ film realistico italiano ha ri 
'/-osso, mirante Questo dopo­
guerra consrnn dt pubblica t 
di attua sempre lusinghieri e 
spesso enf IIS astici m ogni 
parte de! mondo Filn. come 
Ro.r.a citta aperta. Paisà. La-
cr» di b.c-.c.eite. La terra trt> 
r..a R..-S-T «ir.-.aro. li so.e sorse 
ar.co:» Doo so.d; di feper*nx». 
cer hanno aperto 1 mercati 
di tutt'i 1! mondo, e partico­
larmente quello americano, al­
te nostre opeTe Cincmatogra 
fiche 

t/i co si compiacciono pub-
bheanicntr anche t rappresen­
tanti ufficiali e governatiti del 
nostro cinema, • quali, anzi, 
sostengono essere loro tpectfì-
co mento laier diffuso il cv 
nema italiano nel mondo Di­
mentichiamo per un momento 
che questi signori sono in gran 
parte gli stessi che ostacolano 
m tutti t modi lo sviluppo di 
quella produzione realistica 
che all'estero i tene tanto ap~ 
prezzata; e consideriamo un 
enio veramente assurrfo. 

Si trat'a drl 11-n relatn o 
ad Acr.-.ar.^ r*>r.d.t.!. ì impor­
tante film realizzato n*-/ 1951 
da Carlo 1.-zzarti mcdian'e una 
produzione '-ooprafu isfiea. ** 
due anni dalla x'ia presenta­
zione in Itala fdmc ha re­
gistrato un p,ii che notevole 
successo rosi rfi entità come 
di pubblico/. <l rilT nonostan­
te promessa e assicurazioni da 
parte degli organi responsabi­
li, non ha ancora ottenuto dal 
Ministero de! rommemo este­
ro il permesso di esportazione; 
permesso che, si noti bene. * 
slato tranquillamente conces­
so a tanti prodotti -scadenti 
che ialino all'estero approfit­
tando del faiorc incontrato 
dai film dei nostri artisti mi­
gliori. Ed è da sottolineare che 
ACntung banditi! e stato ri­
chiesto da molti paesi, come 
la Francia, il Belgio e l'Ameri­
ca Per spiegare il comporta­
mento delle nostre autorità re­
sta quindi da fare una tota 
ipotesi, m i e a dire che qual­
cuno ritiene che un film il 
quale illustra una delle più 
belle pagine della nostra sta­

ra. un firn >n m i si : enr >! 
popolo italiano in armi scac­
ciare 1 nazisti e. battere 1 toro 
.vrn ravvisti, dissono^' il no­
stro pae.se In ìcri'a. v 1» plm 
può dare noia a qualenno, 
può darla soltanto ni ;<i<x.-?<fi. 
Nessun altro italiano, a qua­
lunque partito esso apparten­
ga. può desiderare che \c..*nr.z 
banditi! non icnga progettato 
ali estero Di qui non si scap­
pa. Ecco perche esigiamo da 
parte delle autorità compe­
tenti un chiarimento, con la 
speranza che questo sia reso 
mutile dalla pronta conces­
sione- del permesso di esporta­
tone. 

t. r-

lor'n leena «f lavoro 
I II grande cine&stA o:«nde«s 
Joris Iver-s. autore di alcuni 
documentari ricordati come 
e classici ». sta in questo pe­
riodo realizzando u n film epi­
co ispirato al III Congresso 
sindacate mondiale, concluso-
ai di recent» a Vienna. Pro-
t»sjonisii di questo nlm sa­
ranno g.i operai e 1 co'.cosianl 

.«•ov.et.ci intenti a.Ia costru­
zione de: co:rivrr::>rr.o. i :a-.or<*-
to. i Itamar.: : p.antatorl de: 
paesi colonia.1. 1 minatori 
rrar.ee*>:. 1 metallurgici ameri­
cani. 1 popoli dei:* Cina e dc:-
'e derr.ocra/ie popo'.ar:. Per 
rea.iizare un'opera di :a:e re-
«o-.ro lser_s 1.& propri col.abo-
:a*on spar»: in tutto il rr.on 
e.o Fra di e^ i \ i e ancr.e Ga-
br:e. F:spieroa. r. celebre ope­
ratore rr.fc-.s-.oano. Co"..aboxano 
a..a scer.eggiarura Vladimir 
Po/r.er. o .-cnttore francese 
c.ie na '.asorato a Ho.A'svood 
durante :a SCQ^^ guerra, e 
.1 Huissfr. 

Premi ittlitm a fiotta 
I premi vinti dal flirti tov:©. 

v.ci al Festival di Venezia 
(uno dei sei rr.asaiml ricono­
scimenti — i coiidettt « leoni 
d'argento •» — è andato a Sa-
dkoj fono stati presentati a-
B'.i esponenti dei lavoratori ci­
nematografici 5ovte;ici duran­
te una manifestazione svolta*» 
presso !a Casa de1, c inema, a 
Mosca, da: \rlce-mmtetro del'.a 
cultura BOÌMC:&XOV. Assisteva­

no a.:a cerimonia 1 compo­
nenti :a de.egazione sovietica 
ai Festiva! italiano. I! capo 
della delegazione, professor Se-
rr.:onov. ha rilevato c a e i tì'.m 
soi-.etici hanno ottenuto a Ve­
neri* un grande successo, con-
qiS&Tando 1! favore de'.:» criti­
ca e f. generale consenso de: 
pubblico 

Film biblici ttoiMKf 
Purtroppo, .a mania dei fl!m 

b.o.ic: e a::a De Mille » ha in­
vaso anche certi produttori 
italiani Recentemente sono 
stati depositati 1 seguenti tito­
li- Susanna e 1 lecchioni e Da­
mele nella fossa dei leonu 
Tvonr.e De Carlo è stata scrit­
turata da u n noto produtto­
re come protagonista del film 
La mogVc di Putifane. Silvana 
Mangano, infine, interpreterà 
Giuditta e Oloferne. 

A proposito di film « bibli­
ci ». circolano varie «tornile, 
fra cui questa: uno sceneggia­
tore dice a un produttore: 
« Perche non facciamo u n film 
s u Sodoma e Gomorra? ». « Mi 
sembra una buona idea — ri­

sponde il produttore — ma g.i 
attori per parti impegnative 
come quelle tu Sodoma e di 
Gomorra, dove H trovo? ». 

Lhmomi e arcaci 
Claude Autant Lara (li re­

gista de: Diavolo m corpo) ai 
e visto assegnare quest'anno. 
insieme con Jean Gatan e con 
Dany Robin, il c c i t r o n » (li­
mone) . che annualmente «pre­
mia» m Franca i cineasti piti 
scortes: verso 1 giornalisti. 
Henri Georges Clouzov, Gaby 
Morlay e Jean Chévrier hanno 
invece ot tenuto l 'corange» 
(arancio), e cioè il premio per 
2a loro gentilezza nel c o n ­
fronti dei rappresentanti della 
stampa. 

Poì**rt i'mritM* 
Agli autori da: film sovieti­

co a colori Polrere d'argento 
sono 6tati conferiti d u e premi 
Stal in: uno dei premi è an­
dato ad August Jacoceon. au ­
tore del «sramm» CU tdacalli. 
da cui è tratto il film. lV.trc 
ad Abram Room. il regista. 

http://pission.ua
http://Fcrr.it
http://pae.se
http://rrar.ee*
file:///rlce-mmtetro

